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Mese dell’Ambiente 

IL NOSTRO IMPEGNO: ONORARE IL 
PASSATO PER CREARE IL FUTURO 

La borsa di studio Vittorio Turrin a Erik Casanova 



 



“L'empatia è il più potente 
strumento di pace ed è 

fondamentale se vogliamo 
fare i primi coraggiosi e 

umili passi mentre 
Creiamo speranza nel 

mondo”  
Messaggio di Aprile del PRI Gordon McInally 

                 Presidente 2023/2024 
 

Viviamo in tempi che reclamano la pace. Il Medio 
Oriente è nelle condizioni più instabili degli ultimi 
anni. La guerra in Ucraina è la più grande in 
Europa dalla Seconda guerra mondiale e ci sono 
conflitti armati in Sudan e in alcune parti 
dell'Africa centrale. Quasi tutti i continenti stanno 
vivendo un grande conflitto armato. Il Rotary ha 
un ruolo vitale da svolgere nel promuovere la 
causa della pace - dico spesso che il Rotary deve 
operare per la pace con la stessa aggressività di 
coloro che vogliono fare la guerra. Questo è 
anche lo spirito contenuto nella nostra 
dichiarazione sulla visione: "Crediamo in un 
mondo dove tutti i popoli, insieme, 
promuovono cambiamenti positivi e duraturi 
nelle comunità vicine, in quelle lontane, in 
ognuno di noi". Non dobbiamo mai perdere di 
vista quest'ultima esortazione: per realizzare il 
cambiamento nel mondo, dobbiamo promuovere 
il cambiamento in noi stessi. Spetta a noi 
modellare la costruzione della pace tra di noi. 
Possiamo fare di meglio che mettere in dubbio le 
motivazioni dell'altro e saltare alla spiegazione 
più difficile possibile. Dopo aver ascoltato parole 
che potrebbero irritarci o offenderci, abbiamo 
l'opportunità di chiedere, con compassione e 
curiosità, l'intento di quelle parole offensive. E 
poi abbiamo un'altra opportunità per riparare la 
crepa. Se vogliamo essere un faro per il mondo, 
dobbiamo cominciare ad esserlo gli uni con gli 
altri. Aiutiamoci a vicenda a trovare una maggiore 
comprensione e alternative produttive alle parole 
 che causano dolore e sfiducia. E atteniamoci ai 
nostri princìpi, senza mai dubitare della sincerità 
degli uni e degli altri nel porre fine ai conflitti, 

non nell'infiammarli. Mi viene in mente un 
discorso che il senatore americano Robert 
Kennedy tenne il 4 aprile 1968, quel terribile 
giorno in cui il reverendo Martin Luther King Jr. 
fu assassinato. Kennedy si trovava a Indianapolis 
e parlava a un pubblico in un quartiere 
prevalentemente afroamericano, dove la gente 
non sapeva ancora che il dott. King era stato 
ucciso. Fu lì che divulgò la terribile notizia. Onorò 
il dott. King per tutto ciò che aveva fatto per la 
causa della giustizia e della pace. E poi 
condividendo le reazioni di rabbia e lutto della 
folla dichiarò: "A quelli tra di voi che sono neri e 
che sono tentati di cedere all’odio e alla sfiducia 
per l'ingiustizia di un tale atto, contro tutti i 
bianchi, posso solo dire che sento nel mio cuore 
lo stesso tipo di sentimento. Anche un membro 
della mia famiglia è stato ucciso". Era la prima 
volta che parlava pubblicamente dell'assassinio 
del presidente John F. Kennedy. E mentre quella 
sera in molte città americane esplose la violenza, 
a Indianapolis non avvenne. È nei momenti di crisi 
e di disperazione che abbiamo più bisogno di 
empatia. L'empatia è il più potente strumento di 
pace ed è fondamentale se vogliamo fare i primi 
coraggiosi e umili passi mentre Creiamo 
speranza nel mondo. 
                                      

  
                                    



“Dobbiamo essere custodi 
responsabili del nostro pianeta 

e lavorare instancabilmente 
per preservare la sua bellezza 
e la sua diversità per gli anni a 

venire”  
 Lettera di Aprile del Governatore Anna Favero                                                                   

Care Socie, cari Soci   

aprile è il mese dedicato alla settima area di 

intervento della Rotary Foundation: l'ambiente. È 
un momento per riflettere sulle azioni che 

possiamo intraprendere per preservare e 
proteggere il nostro pianeta per le generazioni 

future e desidero condividere con voi alcune 
considerazioni su questa importante tematica e 

sulle sfide ambientali che dobbiamo affrontare 
insieme. Le sfide ambientali che il nostro pianeta 

affronta oggi richiedono una risposta urgente e 
coordinata. Dati scientifici recenti ci mostrano 

un quadro allarmante: l'aumento delle emissioni 
di gas serra, la deforestazione accelerata, 

l'inquinamento atmosferico e marino, l'estin-
zione di specie animali e vegetali, solo per 

citarne alcune. Per comprendere appieno l'entità 
di queste sfide, consideriamo alcuni dati:  

1. Cambiamenti climatici: L'aumento delle 
emissioni di gas serra, come anidride carbonica, 

metano e ossidi di azoto, ha portato a un 
riscaldamento globale senza precedenti. Le 

temperature medie globali sono aumentate di 
circa 1 grado rispetto all'era preindustriale. 

Questo può sembrare poco, ma ha conseguenze 
devastanti, tra cui eventi meteorologici estremi, 

innalzamento del livello del mare e scompensi 
negli ecosistemi.  

2. Inquinamento: L'inquinamento dell'aria, della 
acqua e del suolo è diventato un problema 

diffuso in tutto il mondo. Si stima che ogni anno 
circa 9 milioni di persone muoiano prematu-

ramente a causa dell'inquinamento atmosferico, 
mentre milioni di tonnellate di plastica finiscono 

nei nostri oceani, minacciando la vita marina e 
contaminando le risorse alimentari.  

 

 

3. Perdita di biodiversità: Stiamo vivendo la 
sesta estinzione di massa nella storia del 

pianeta, con un tasso di estinzione delle specie 
che è fino a 1.000 volte superiore al naturale. La 

deforestazione, la perdita di habitat naturali e 
altre attività umane sono le principali cause di 

questa crisi.  
4. Spreco delle risorse: La nostra attuale moda-

lità di produzione e consumo è insostenibile. Si 
stima che un terzo di tutti gli alimenti prodotti 

per il consumo umano venga sprecato, mentre la 
domanda di risorse naturali supera di gran lunga 

la capacità della Terra di rigenerarle in modo 
sostenibile.  

Questi dati ci ricordano la gravità della 
situazione e l'urgenza di agire. Mentre 

celebriamo il centenario del Rotary in Italia, 
mentre ricordiamo il nostro passato ricordiamoci 

del nostro impegno non solo verso le 
generazioni attuali, ma anche verso quelle 

future. Dobbiamo essere custodi responsabili 
del nostro pianeta e lavorare instancabilmente 

per preservare la sua bellezza e la sua diversità 
per coloro che la abiteranno negli anni a venire. 

"RotaryPlasticRide", il nostro service del cente-
nario, è solo un piccolo passo nella giusta 

direzione. Dobbiamo continuare a lavorare 
insieme per promuovere la sostenibilità 

ambientale attraverso azioni concrete, 
educazione e sensibilizzazione della comunità. 

"RotaryPlasticRide" ha coinvolto soci rotariani, 
rotaractiani ed interactiani, comunità locali e 

partner nella lotta contro l'inquinamento da 
plastica. Attraverso eventi, campagne di 

sensibilizzazione e azioni concrete di pulizia, ab- 
 



biamo lavorato instancabilmente per ridurre 
l'impatto negativo della plastica sui nostri 

ecosistemi e divulgato l’importanza del rispetto 
di tutte le risorse naturali, l’acqua in primis. È 

con grande piacere che vi annunciamo che 
questa straordinaria iniziativa raggiungerà il suo 

culmine il 20 aprile a Venezia. È stato un 
viaggio emozionante e significativo, e vorrei 

ringraziare, in questa occasione, ogni singolo 
Socio dei nostri club che ha contribuito al 

successo di questa impresa. Le vostre azioni non 
solo hanno un impatto tangibile sull’ambiente, 

ma anche sulla consapevolezza della comunità 
riguardo alla necessità di proteggere il nostro 

pianeta. Mentre celebreremo il traguardo di 
"RotaryPlasticRide", è importante ricordare che il 

nostro impegno per l'ambiente non si ferma qui. 
Il 22 aprile, il mondo intero celebra la Giornata 

della Terra, un'occasione per rinnovare il nostro 
impegno verso la salvaguardia del nostro 

pianeta: questa giornata ci offre l'opportunità di 
unirci a milioni di persone in tutto il mondo per 

dimostrare il nostro impegno come rotariani. 
Non possiamo più ignorare i segnali di allarme 

che la natura ci invia. Dobbiamo agire ora, con 
determinazione e impegno, per invertire il corso 

delle cose e promuovere uno sviluppo 
sostenibile che rispetti l'ambiente e le sue fragili 

risorse. Ogni azione conta, anche le più piccole. 
Possiamo contribuire alla protezione della Terra 

adottando abitudini di consumo responsabili, 
riducendo il nostro impatto ambientale, 

promuovendo l'energia pulita e sostenibile e 
sostenendo iniziative di conservazione 

ambientale a livello locale e globale. Vi 
incoraggiamo quindi a continuare a partecipare 

attivamente a progetti ed iniziative ambientali, 
adottando pratiche sostenibili nella vostra vita 

quotidiana e diffondendo la consapevolezza 
sull'importanza della protezione ambientale. 

Insieme, possiamo fare la differenza e lasciare 
un'impronta positiva sul nostro pianeta. Grazie 

per il vostro costante impegno e dedizione al 
servire gli altri e al preservare l'ambiente per 

le generazioni future.  

                                                                                                                    

                                   Anna 

 
ROTARY PLASTIC RIDE 

Obiettivo del service: Promuovere attività 
di sensibilizzazione su temi ambientali con 

particolare attenzione all’inquinamento da 
plastiche e microplastiche. 

A. iniziative in loco di sensibilizzazione 
della cittadinanza su temi ambientali 

quali seminari, convegni, etc. – 
fondamentale il coinvolgimento degli 

esperti ambientali presenti tra i soci. 
B. evento di raccolta plastiche da 

organizzarsi con il/i partner del service 
(il Distretto individuerà partner 

professionali per supportare l'iniziativa 
operativa della raccolta plastiche 

abbandonate). 
C. Assegnazione di borse di studio per 

neolaureati o di stage per studenti. 
Il service sarà sviluppato da Cluster di Club 

con un Club capofila per l’organizzazione 
degli eventi nel territorio. Ogni gruppo di 

Club Rotary, ospiterà una delle 
tappe/evento del percorso di avvicina-

mento alla giornata finale del Service di 
Venezia. 



“Come Rotariani, abbiamo la 
responsabilità e l'opportunità 

di essere leader nel 
promuovere la sostenibilità 
ambientale e nel realizzare 

progetti che hanno un impatto 
positivo sull'ambiente”  

Lettera di Aprile del Presidente Giacomo Longo 

Care Socie e cari Soci, 
Mentre ci avviciniamo ad un'altra significativa fase 

del nostro anno rotariano, è giunto il momento di 
riflettere su un tema che sta diventando sempre 

più cruciale per il nostro futuro: l'ambiente e la 
sua sostenibilità. Nel riconoscere l'importanza di 

questo tema, il Rotary International il 1° luglio 
2021, ha formalmente designato l'Ambiente 

come la settima area di intervento. Questo non è 
solo un passo avanti nella nostra missione di 

servire, l’impegno dei rotariani del “service above 
self” verso le giovani generazioni, ma anche un 

riconoscimento della necessità urgente di 
promuovere pratiche sostenibili e salvaguardare i 

nostri ecosistemi naturali. "Non ereditiamo la 
terra dai nostri antenati, ma la prendiamo in 

prestito dai nostri figli." Questo antico 
proverbio Navajo, ci ricorda la responsabilità che 

abbiamo di lasciare un mondo migliore per le 
generazioni future. La salute del nostro pianeta 

influisce direttamente sulla salute e il benessere 
delle persone alle quali la nostra azione di 

servizio è diretta. L'inquinamento, la perdita di 
biodiversità, il cambiamento climatico e la scarsi-

tà d'acqua sono sfide che richiedono la nostra 
attenzione immediata ed azioni decise per 

contrastarle. In questo particolare momento stori-
co anche i conflitti bellici hanno impatti 

devastanti non solo sulla vita umana e le strutture 
sociali ma anche sull'ambiente; pensiamo 

all’acqua che diventa una risorsa vulnerabile e 
contesa, con la distruzione di infrastrutture 

idriche e di trattamento; gli habitat naturali 
distrutti ed inquinati da prodotti chimici e scarti 

di materiale bellico producono danni all’ambiente 
non solo attuali ma soprattutto futuri, alterando i 

cicli ecologici e le catene alimentari e portando a 
squilibri che possono perdurare per decenni. 

Come Rotariani, abbiamo la responsabilità ma 
soprattutto l'opportunità di essere leader nel 

promuovere la sostenibilità ambientale e nel 
realizzare progetti che hanno un impatto positivo 

sull'ambiente. Ora, di fronte alle crescenti sfide 
ambientali, il nostro impegno verso la terra deve 

essere più forte che mai. La cura per l'ambiente è 
un compito che richiede la nostra attenzione ed 

azione continua. Come sapete il nostro Distretto 
ha promosso il service del centenario 

"RotaryPlasticRide" che ha coinvolto soci rotariani, 
rotaractiani ed interactiani oltre alle comunità 

locali e partner nella lotta contro l'inquinamento 
da plastica. Sono stati organizzati eventi, 

campagne di sensibilizzazione e azioni concrete 
al fine di divulgare l’importanza del rispetto di 

tutte le risorse naturali, l’acqua in primis. Il nostro 
Governatore nella lettera del mese, ci invita tutti 

il 20 Aprile a Venezia per la chiusura di questa 
straordinaria iniziativa e ci esorta a ricordare che 

il 22 Aprile il mondo intero celebra la giornata 
della terra, in ricorrenza della quale il nostro club 

pianterà un albero nel giardino della Ex 
Manifattura di Feltre come segno simbolico 

dell’impegno del Rotary verso il tema ambiente. 
Personalmente invito ogni socio a considerare 

come possiamo attuare pratiche sostenibili nelle 
nostre attività quotidiane, progetti di club e 

iniziative a favore della comunità. Che si tratti di 
piantare alberi, ridurre gli sprechi, promuovere 



l'educazione ambientale o sostenere le energie 
rinnovabili, ogni azione conta nella costruzione di 

un futuro più verde e sostenibile. Ricordo che il 
nostro Club ha già intrapreso quest’anno 

specifiche iniziative di sensibilizzazione ed 
assieme agli amici del Rotary Club Belluno ha 

dedicato due serate aperte alla popola-zione a 
tema “ambiente” declinando i temi di carattere 

generale nel nostro territorio ed evidenziando le 
problematiche che i cambiamenti climatici 

apportano nelle nostre comunità. Vorrei 
concludere ricordando che proteggere il nostro 

pianeta significa proteggere le persone che 
amiamo e le comunità che serviamo. Il nostro 

impegno nei confronti dell'ambiente è un riflesso 
dell’impegno nei confronti dell'umanità intera. 

Grazie al Rotary possiamo contribuire al cambia-
mento ed essere artefici delle iniziative rivolte a 

contrastare l’inquinamento e salvaguardare la 
salute del nostro pianeta. 

Con affetto            
                                               Giacomo  

 

 

Il sostegno ambientale diventa la settima 

area d’intervento del Rotary, che sono 
categorie di attività di service finanziate dalle 

sovvenzioni globali. Questa nuova area 
d’intervento va ad aggiungersi alla 

Costruzione della pace e prevenzione dei 
conflitti; Prevenzione e cura delle malattie; 

Acqua, servizi igienici e igiene; Salute 
materna e infantile; Alfabetizzazione e 

educazione di base; Sviluppo economico 
comunitario. Si accettano donazioni e 

impegni da parte dei Rotariani e altri soggetti 
per fornire il sostegno alle sovvenzioni 

globali per questa nuova area d’intervento.  
 

 

La Fondazione Rotary trasforma le tue 
donazioni in progetti che cambiano 

vite a livello locale e internazionale. 

Sin dalla sua creazione, più di 100 anni 
fa, la Fondazione ha speso oltre 4 

miliardi di dollari in progetti sostenibili 
e capaci di cambiare in meglio la 

qualità della vita. 

Grazie all’ aiuto di tutti i soci possiamo 

migliorare la qualità della vita nella tua 
comunità e in tutto il mondo. 

La nostra missione 

La Fondazione Rotary aiuta i soci del 

Rotary ad avanzare la comprensione 
internazionale, la buona volontà e la 

pace migliorando la salute, fornendo 
un'istruzione di qualità, migliorando 

l'ambiente e alleviando la povertà. 

Qual è l’impatto di una 
donazione? 

• Con soli 60 centesimi di dollaro, è 
possibile proteggere un bambino dalla 

polio. 
• Con 50 dollari si può fornire acqua 

pulita per aiutare a prevenire malattie 
causate da acque infettate. 

• Con 500 dollari si può avviare una 
campagna contro il bullismo e creare 

un ambiente sicuro per i bambini. 
 



“l’intelligenza 
artificiale è 

un’onda che non 
si può arrestare” 

 

Un’analisi attenta di un mondo che sta cambiando                   

Il nostro Club nell’ambito del programma di 
sviluppo e conoscenza delle innovazioni e dei 

cambiamenti che pervadono il nostro vivere, ha 
organizzato una serata molto partecipata, condotta 

in modo dinamico ed emozionale da Jonni 
Malacarne, Ceo & Co-Founder di Bluetensor, azienda 

di Trento con la mission di supportare le aziende a 
migliorare l’efficienza dei loro processi e a ridurre i 

costi di gestione. Il relatore ci ha condotto nel nuovo 
mondo dell’intelligenza artificiale ponendo in 

evidenza le grandi opportunità che essa offre senza 
tuttavia nasconderne i rischi. “L’utilizzo dell’in-

telligenza artificiale può e deve essere regola-
mentato, ma non possiamo immaginarne di 

impedirne lo sviluppo e la sua diffusione”, ha 
spiegato Jonni Malacarne. “I dubbi sollevati dal 

Garante della privacy sono leciti.” L’intelligenza 
artificiale può essere applicata in moltissimi 

campi nel controllo qualità o per eliminare dal 
lavoro tutta una serie di attività 

ripetitive consentendo alle persone di concentrarsi 
sulla parte creativa. In ambito medico 

può contribuire a velocizzare le diagnosi mentre 
rispetto alla sicurezza e al controllo del territorio 

potrebbe essere in grado di analizzare 
simultaneamente centinaia di telecamere 

attivando un allarme qualora riscontrasse dei 
comportamenti violenti. E ancora, nell’agricoltura 

questi sistemi tecnologici possono vedere cose 
che sfuggono all’occhio umano: “Combinando le 

immagini satellitari con i dati raccolti attraverso 
sensori multispettrali l’Ai può identificare le 

malattie delle piante e fornire indica-zioni utili 
sulle zone più colpite”. Proprio per aumentare la 

consapevolezza delle persone su questa nuova 
tecnologia che sta rapidamente entrando nella vita 

quotidiana, Malacarne ha sottolineato “Siamo di 

fronte a un’onda che non si può fermare, un boom 
legato alla possibilità di applicare l’Ai a molte 

tecnologie e a costi inferiori rispetto a un tempo, 
pensiamo al riconoscimento visivo sullo 

smartphone, piuttosto che ad Amazon Alexa o a 
Netflix che ci suggerisce i programmi da guardare”. 

Il fondatore di BlueTensor non nasconde che 
comunque questa tecnologia porti con sé pure delle 

criticità. Il confine fra “suggerimento” e “pressione” 
è infatti molto labile. Attraverso i dati raccolti 

l’intelligenza artificiale potrebbe indurre le persone 
a compiere determinate scelte. Se chiedessimo a 

ChatGPT di suggerirci il miglior prodotto da 
acquistare, la sua analisi sarebbe oggettiva o 

potrebbe essere pilotata? “L’aspetto etico riguarda 
sia l’intelligenza artificiale che quella umana, da 

parte nostra possiamo addestrarla in modo che sia 
il più etica possibile e regolamentata”. “Da 

quando siamo nati ci siamo sempre posti al 
servizio di chi utilizza l’intelligenza artificiale a 

fin di bene”. L’esempio utilizzato da Malacarne è 

quello del bisturi: è vero che può essere utilizzato 

per ferire ma è uno strumento indispensabile nelle 
operazioni chirurgiche.  “Questa tecnologia contri- 

buisce a migliorare la vita delle persone, sia nella 
quotidianità che sul lavoro”. 



“Una vera emozione: 
la consegna della  
1^ borsa di studio 

intitolata a  
Vittorio Turrin” 

 

Il ricordo di un bel passato per un radioso futuro            

Quando due anni e mezzo fa il nostro socio 

fondatore Vittorio Turrin “ha posato lo zaino ed è 
andato avanti”, tutti noi soci ci siamo sentiti un po' 

più soli, perché avevamo colto che la sua assenza 
si sarebbe pesantemente sentita nel nostro club e 

le sue parole, sempre posate e soprattutto 
centrate, non avrebbero più guidato la nostra 

strada. Nel notiziario di allora le righe che 
accompagnavano il suo saluto erano intitolate con 

“il suo era lo stile del vero gentiluomo”, e quando 

il consiglio ha proposto di istituire una borsa di 
studio intitolata a suo nome da assegnare ad un 
ragazzo meritevole, tutti noi soci, che abbiamo 
conosciuto e apprezzato Vittorio, non abbiamo 
potuto far altro che esserne fieri.  Le borse di studio 
da sempre rappresentano nell’immaginario comune 
la possibilità di aprire lo scrigno dei sogni, perché ti 
permettono di raggiungere degli obiettivi “speciali”; 
pensare che questi obiettivi si raggiungano nel nome 
di Vittorio il cerchio perfetto si realizza. Il 29 agosto 
2021 avevo chiesto a Vittorio di raccontare per il 
nostro notiziario la storia del service che ha 

caratterizzato la nascita del club di Feltre, il sostegno 
alla Comunità di Villa San Francesco. Nulla faceva 
pensare che sarebbe stato l’ultimo “service” che 
l’amico Vittorio avrebbe fatto al Club. E’ sembrato a 

tutti naturale che la prima borsa di studio “Vittorio 
Turrin” fosse assegnata ad un ospite della Comunità 
di Villa San Francesco, cui Vittorio era da sempre 
legato. L’assegnatario che si sta impegnando a 
completare gli studi al conservatorio di Venezia è 
stato Erik Casanova, individuato dall’amico Aldo. Un 
ragazzo pienamente impegnato, un ragazzo che 
sarebbe sicuramente piaciuto a Vittorio. Una 
cerimonia sobria, come sarebbe piaciuto a Lui, fatta 
a Villa San Francesco, alla presenza di Aldo Bertelle, 
persona di cui aveva una stima incredibile, e nella 
sala da pranzo che ha visto tante volte i soci del 
nostro club raccolti, ha visto il nostro presidente 
prendere la parola per ricordare Vittorio e il perché 
della borsa di studio e infine consegnare, non senza 
una emozione che ha pervaso Graziella e Andrea e 
tutti i presenti, la borsa di studio a Erik, augurandogli 
di realizzare i sogni che albergano nel suo animo. Un 
applauso spontaneo è scoppiato e si è unito 
sicuramente a quello di Vittorio che sicuramente 
dall’alto ha approvato questa iniziativa. 



“Visitare una mostra 
oltre a essere una 
piacevole attività 

culturale serve anche a 
mantenere attivo il 

cervello” 
 

Una bellissima gita piena di significati              

È stata una iniziativa molto apprezzata e ha riscosso 
un grande successo, anche tra le giovani 

generazioni accompagnate da genitori e nonni, 
quella che ha visto il nostro club partecipare ad una 

gita per visitare a Palazzo Zabarella la mostra “Da 
MONET a MATISSE. French Moderns, 1850–1950”. 

Palazzo Zabarella, storico palazzo padovano, è oggi 
sede della Fondazione Bano, ente privato che si 

occupa di promuovere e valorizzare beni d'interesse 
storico e artistico e, più in generale, di promuovere 

nel territorio mostre d'arte di livello internazionale. 

La mostra racconta uno dei secoli più affascinanti 

della storia dell’arte, quando gli artisti si 
allontanarono dalla tradizione artistica accademica 

per concentrarsi su soggetti della vita quotidiana. 
Ma non solo. Celebra anche la Francia come centro 

artistico del modernismo internazionale dalla metà 
dell’Ottocento alla metà del Novecento. Rappresen- 

ta un autentico evento che ha visto quali curatori 
due membri del talentuoso staff del Brooklyn 

Museum di New York: la mostra è stata organizzata 

da Lisa Small, Curator Senior di Arte Europea, e 
Richard Aste, ex Curatore di Arte Europea, che 

hanno selezionato i capolavori di pittura e scultura 
presenti in mostra. Abbiamo avuto l’opportunità, 

guidati da una preparatissima guida, di apprezzare 
grandi nomi e grandi opere in mostra a partire da 

Monet e Cézanne, per continuare con Léger, 
Morisot, Renoir, Degas, Matisse, Courbet, Corot, 

Rodin e Chagall. Le loro opere rappresentano i 
movimenti d'avanguardia che hanno definito l'arte 

moderna dalla fine del XIX secolo alla metà del XX 
secolo, tracciando un passaggio formale e 

concettuale dalla rappresentazione del pittorico 
all'evocazione dell'idea, da un focus sul naturalismo 

all'ascesa dell'astrazione. Dopo questa visita siamo 
stati accolti, grazie all’interessamento del nostro 

Presidente, al Circolo unificato dell’esercito a Palazzo 
Zacco in Prato della Valle per un piacevole e rilassante 
pranzo. Abbiamo condiviso la gita con gli amici del 
club di Montebelluna con cui abbiamo più volte 
condiviso iniziative di fellowship rotariana. Una 
piacevole gita che ha contribuito a rinsaldare i legami 
tra soci e di trascorrere una bella giornata rotariana. 



“Progettare la tua 
esperienza nel 

Rotary” 
 

Una riflessione di Carrie Goldbeck, supervisor 
membership Rotary International             

 
Progettare la tua esperienza nel Rotary è una nuova 

guida che descrive le numerose opzioni a 
disposizione dei soci per personalizzare il loro 

coinvolgimento nel Rotary e partecipare nei modi 
che ritengono più importanti. Ai soci il Rotary 

International offre molte opportunità per creare 
contatti, partecipare a servizi significativi, diventare 

leader ed espandere le proprie prospettive. Ma non 
tutti i membri sono consapevoli di queste 

opportunità. La crescita personale che i soci 
sperimentano durante il loro viaggio nel Rotary 

dipende dalle loro scelte. E ogni membro ha una 
combinazione unica di interessi, abilità e talenti; 

quindi, ognuno di loro sarà attratto da attività 
diverse. Questa guida è utile non solo per i nuovi 

soci che stanno imparando a conoscere il Rotary e 
stanno decidendo come farsi coinvolgere, ma anche 

per i soci esistenti del Rotary e del Rotaract in 
quanto ricorda tutte le opzioni a loro disposizione 

per ottenere il massimo dalla loro affiliazione al 
Rotary. Si tratta di una risorsa utile da promuovere 

quando si lavora con un club che ha difficoltà a 
coinvolgere i soci. Ti invitiamo a familiarizzare con 

questa nuova guida e ad assumere un ruolo attivo 
nella creazione del tuo club! Potrai scaricare la guida 

in italiano al link: 
https://msgfocus.rotary.org/c/1237fsRPy1l28PlJVc

4sWMgxqI8K2Q 
A seguire un piccolo riassunto di questa guida per 

porre in evidenza le azioni ritenute più significative 
per “dare valore ai soci”, aumentandone il loro 

coinvolgimento. Queste risorse dovrebbero essere 
ben conosciute dal Presidente e dalla sua squadra 

che, in occasione di caminetti o assemblee, 
potranno costituire spunto di riflessione per le 

sessioni di facilitazione. La facilitazione è un 
metodo di discussione in cui il leader dirige la 

conversazione ma dà ai partecipanti la responsabili- 

 
tà di definire e risolvere un problema. I facilitatori 

rimangono neutrali e incoraggianti e non esprimono 
le proprie idee. Aiutano un gruppo a comprendere i 

loro obiettivi comuni e come raggiungerli. Questo 
approccio può aiutare a condurre riunioni 

produttive, a risolvere le sfide e a muovere un 
gruppo verso un obiettivo. Il termine "facilitazione" 

è spesso usato in modo intercambiabile con 
"formazione". Ma ci sono differenze ben distinte. 

Con la FORMAZIONE si impartiscono nozioni, 
abilità o comportamenti che vengono trasmessi con 

incontri prevalentemente frontali o che prevedono 
bassa interazione con i partecipanti, mentre con la 

FACILITAZIONE si aiuta un gruppo di persone a 
raggiungere il consenso o risolvere un problema 

senza contribuire direttamente alla discussione. Se 
vogliamo coinvolgere, prioritario è riuscire a 

“facilitare” i nostri incontri per renderli interessanti 
ed entusiasmanti. Solo se riusciremo a far sentire i 

nostri soci parti attive nell’esperienza di club 
miglioreremo il loro coinvolgimento. Il Rotary offre 

benefici alle persone di ogni età e provenienza. Dal 
conoscere meglio il mondo e se stessi, potrai 

crescere impegnandoti con la rete globale del Rotary 
e la vasta gamma di attività, programmi e gruppi di 

interesse che il Rotary offre. Coinvolgendoti nella 
nostra organizzazione, che si tratti di Rotary, 

Rotaract o come partecipante ai programmi potrai 
ampliare la tua prospettiva affinando le tue capacità, 

imparando dai professionisti, creando nuove 
connessioni e facendo la differenza nella tua 

comunità e in tutto il mondo. Sappiamo che ogni 
socio ha una combinazione unica di interessi, 

competenze e talenti, e quindi ogni socio sarà 
attratto da attività diverse. Questa guida descrive 

le opzioni tra cui scegliere per personalizzare la 
tua esperienza rotariana e farti coinvolgere in 

modi che sono importanti per te. 



 
  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Martedì 2 Aprile 2024 
Saletta Birreria Pedavena Ore 19.30 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Fondamentale per il corretto funziona-
mento del club è la periodica riunione in 
cui la leadership, condotta dal Presi-
dente, individua e definisce le linee di 
indirizzo del club per poi discuterle e 
sottoporle alla approvazione dei soci.  

Il Consiglio non dispone ma propone. 

 
 

 

 
PROGRAMMA 

del mese di 

APRILE  

2024 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 Martedi 16 Aprile 2024 Ore 19.30       
Sala Veranda Birreria Pedavena 

  TERRITORIO MONTANO TRA SPOPOLAMENTO E RILANCIO 

E’ il momento di informarsi e di riflettere sulla nostra realtà territoriale e 
DIEGO CASON, sociologo e Vice Presidente terza commissione consiliare 
cultura e servizi sociali del Comune di Belluno, ci regalerà l’occasione per 
guardare al presente e al futuro della nostra Provincia. L’attenzione del 
nostro Club su questo tema si dimostra sempre attivo e riprende una 
iniziativa già sviluppata nell’annata 2008-2009 dall’allora Presidente 
Francesco Bortoli con iniziative dedicate proprio al tema dello 
spopolamento montano. I numerosi incontri con la partecipazione di 
relatori da tutto il Triveneto hanno coinvolto tutti i club dell’arco montano 
e hanno trattato problematiche forti del vivere ed abitare la montagna come 
l’agricoltura, il turismo, la promozione e valorizzazione delle risorse 
idriche, la rete viaria, i servizi sociosanitari. Il tutto per un unico messaggio 
di riscoperta e appropriazione dell’identità culturale montana 

 
 

APRILE      È IL MESE DELL’AMBIENTE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           
           
           
           
           

     
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

                                                                           
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sabato 20 Aprile 2024 ore 9.00 
Terminal Passeggeri 103 - VENEZIA 

ROTARY PLASTIC RIDE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Venerdì 19 Aprile 2024 Ore 18.30 
Parco Giochi Piazzale Silvio Guarnieri Ex Manifattura – FELTRE 

GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA 
 

Come individui pronti ad agire, i Rotariani si occupano dell’argomento 
dell'ambiente da anni. Cinquant'anni fa, il 22 aprile 1970, si è tenuta la 
prima Giornata della Terra, lanciando un'ondata di azioni volte a proteggere 
il nostro ambiente, tra cui l'approvazione di leggi ambientali negli Stati 
Uniti. Altri Paesi ne hanno seguito presto l'esempio. Da allora, ogni anno, la 
giornata è stata incentrata sulle iniziative di tutela del nostro pianeta. I 
rotariani sono ben preparati a questa sfida. Usano le loro conoscenze per 
trovare soluzioni creative e agire per salvaguardare le nostre risorse vitali. 
Anche il nostro Club ed il Suo Presidente ha voluto testimoniare la nostra 
sfida e ha organizzato la piantumazione di un albero ornamentale nel 
centro della nostra città per simboleggiare l’impegno per la tutela 
dell’ambiente. Questa azione simbolica intende esprimere la nostra 
dedizione alla causa ambientale. VI ASPETTIAMO TUTTI! 

 

Martedì 30 Aprile 2024 ore 19.30 
Sala Veranda Birreria - PEDAVENA 

SICUREZZA ALIMENTARE A CASA  

Parlare di sicurezza alimentare non significa garantire l'assenza di rischi, ma 
porre responsabilmente in atto tutte le azioni necessarie a ridurne l'impatto sui 
consumatori e quindi su noi stessi non solo attraverso modifiche e controlli 
accurati dei processi di produzione degli alimenti, sia da parte delle aziende 
alimentari che delle autorità ma anche le attenzioni che tutti noi dobbiamo 
porre nella conservazione degli stessi. Per saperne di più verrà a parlarcene 
Andrea Gazzetta, dirigente medico veterinario del servizio veterinario di igiene 
alimenti di origine animale e loro derivati della Azienda ULSS 1 Dolomiti. Sarà 
una occasione stimolante per approfondire i 4 passaggi che garantiscono la 
sicurezza alimentare: pulizia, separazione, cottura, refrigerazione e conserva-
zione sicura. Un incontro di informazione attiva da non perdere! 

  

Manifestazione finale 
che vedrà coinvolti tutti 
i club del Triveneto per 
l’atto conclusivo del 
service del centenario. 
Per informazioni vedi 
lettera del mese di 
Aprile del Presidente 
Giacomo Longo. 

 

                                                                           
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

PRENOTA!  
Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto 

Chiara Boito (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu  o cellulare 3498473234) 



 

                    1   aprile                  GIOIA CREMONESE 

                    8   aprile               GIANVITTORE VACCARI 

                  11   aprile               MATTEO BORTOLI 


